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EMAIL DEI DIPENDENTI, COME GESTIRE I METADATI?
Se dovessimo applicare le linee guida approvate lo scorso 21 dicembre (ma diventate pubbliche solo lo 
scorso 6 febbraio) dal Garante privacy per la gestione dei “metadati” della posta elettronica, per archiviare 
le email i datori di lavoro dovrebbero stamparle e poi cancellarle dal server.
Secondo il Garante, infatti, i datori di lavoro non possono conservare i metadati delle email dei dipendenti 
oltre un periodo di tempo estremamente breve, 7 giorni (estensibili, in presenza di comprovate e 
documentate esigenze, di ulteriori 48 ore).
A seguito di numerose richieste di chiarimento, il Garante ha avviato la consultazione pubblica di 30 giorni 
sulle forme e modalità di utilizzo che renderebbero necessaria una conservazione dei metadati superiore 
a quella ipotizzata nelle linee guida in questione.

PUBBLICATO SU: https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9987602 

ACCESSIBILITÀ DIGITALE: COME VA PER I SITI DELLA PA?
Dal 28 febbraio scorso, sono disponibili online i risultati delle 
verifiche automatiche di accessibilità condotte dall’Agenzia 
per l’Italia Digitale. Monitorati i siti web di quasi ventimila PA. 
Esaminati oltre 730mila PDF e più di 4 milioni di pagine web.  
I risultati non sono rincuoranti.

PUBBLICATO SU: https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2024/02/28/
accessibilita-digitale-online-i-dati-aggiornati-sulle-verifiche-automatiche-siti-pa 
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CONCORSI PA: EQUILIBRIO TRA 
TRASPARENZA E PRIVACY PER LE 
DISABILITÀ
Il Decreto Legislativo 33/2023 impone alle 
PA di assicurare trasparenza nelle procedure 
di selezione del personale, tramite la 
pubblicazione di bandi di concorso, criteri di 
valutazione, tracce delle prove e graduatorie 
finali, con l’obiettivo di garantire equità e 
trasparenza nel reclutamento, fornendo ai 
candidati le informazioni necessarie per una 
preparazione adeguata e la possibilità di 
monitorare l’utilizzo delle graduatorie.
ANAC, nelle sue FAQ, specifica che le 
amministrazioni devono rendere pubbliche 
non solo le tracce delle prove scritte ma anche 
quelle relative ad altre forme di selezione. 
Questo obbligo di trasparenza, tuttavia, 
deve essere bilanciato con la necessità di 
proteggere i dati personali dei candidati, in particolare quando si tratta di informazioni che possono rivelare lo 
stato di salute, come nei concorsi destinati ai disabili.
In questo contesto, si pone un’attenzione particolare alla pubblicazione delle graduatorie, dove è necessario 
evitare la divulgazione di dati sensibili. La legislazione, attraverso l’art. 7-bis del Dlgs 33/2023, stabilisce che le 
pubbliche amministrazioni devono oscurare i dati non pertinenti o sensibili, non indispensabili per le finalità di 
trasparenza della pubblicazione.
Il Garante per la protezione dei dati personali ha chiarito che la diffusione di dati personali deve essere limitata a 
quelli strettamente necessari per raggiungere le finalità di trasparenza, vietando espressamente la pubblicazione 
di informazioni che possano rivelare lo stato di salute. Inoltre, si evidenzia il caso di una sanzione imposta per la 
gestione inappropriata di tali dati, sottolineando l’importanza del rispetto delle normative sulla privacy.
Per rispettare questi principi, le pubbliche amministrazioni sono invitate a utilizzare identificativi anonimi nelle 
graduatorie, in modo da proteggere l’identità dei candidati disabili. Si raccomanda inoltre una pratica uniforme 
nella gestione dei dati personali pubblicati, suggerendo l’assegnazione di un codice identificativo ai partecipanti 
dei concorsi riservati ai disabili e limitando la pubblicazione delle informazioni personali nei concorsi aperti a 
tutti.
Queste indicazioni mirano a garantire che le procedure di selezione rispettino sia le esigenze di trasparenza sia 
la tutela della privacy dei candidati, con un’attenzione particolare alla sensibilità delle informazioni relative alle 
persone disabili. Le pubbliche amministrazioni devono quindi adottare misure adeguate per conformarsi sia alla 
legislazione sulla trasparenza sia a quella sulla protezione dei dati personali, assicurando un equilibrio tra questi 
due importanti obiettivi.

PUBBLICATO SU previo login: https://www.federprivacy.org/strumenti/accesso-
ristretto/trasparenza-della-pubblica-amministrazione-concorsi-e-rispetto-della-
privacy-per-le-persone-disabili 

PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA 2024-2026
L’ultima edizione del Piano Triennale per l’informatica 2024-2026 segna un’evoluzione significativa nella strategia 
nazionale per accelerare la digitalizzazione dei servizi pubblici, garantendo una società più connessa, inclusiva 
e sostenibile.
Nel programma 2024-2026, gli obiettivi prioritari per le amministrazioni sono l’allineamento con i target del Pnrr 
e il rafforzamento delle attività di monitoraggio.

PUBBLICATO SU: https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2024/02/12/pubblicato-il-piano-triennale-linformatica-nella-pa-2024-2026 



NASCE L’AI OFFICE
Il 24 gennaio scorso, la Commissione Europea ha annunciato la creazione 
dell’Artificial Intelligence Office (AI Office). Si tratta di un passo significativo 
verso il consolidamento della regolamentazione sull’intelligenza artificiale. 
Questa nuova struttura sarà il fulcro nell’attuazione dell’AI Act, la 
normativa europea che mira a definire un quadro regolatorio chiaro e 
armonizzato per l’uso dell’intelligenza artificiale all’interno dell’Unione 
Europea. Il ruolo dell’AI Office spazierà dalla supervisione dell’applicazione 
delle norme relative all’IA, particolarmente per i sistemi di intelligenza 
artificiale di uso generale (GPAI), fino alla collaborazione con il mondo 
open source per garantire lo sviluppo e l’uso sicuro delle tecnologie IA.
Nonostante il chiaro intento di fornire una guida e supporto nell’ambito 
dell’intelligenza artificiale, persistono dubbi su diversi aspetti dell’AI 
Office.
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DIALOGO PA-CITTADINO: ARRIVA CAMILLA
Che si desideri rinnovare la carta d’identità o pagare l’Imu, i 
cittadini potranno fare affidamento su Camilla. Si tratta di un 
Avatar, sviluppato dal Csi Piemonte e alimentato dall’Intelligenza 
Artificiale, in grado di fornire spiegazioni chiare e di guidare le 
persone attraverso gli obblighi fiscali.

APPALTI 2024: TRASPARENZA
Come adempiere agli obblighi in materia di trasparenza 
previsti dal nuovo Codice dei contratti? Quali dati 
pubblicare e quanto dura la pubblicazione? Come funziona 
con eventuali istanze di accesso civico generalizzato? 

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Elena Serra nell’articolo “La trasparenza negli appalti dal 2024”: https://www.lavoripubblici.it/news/
trasparenza-appalti-2024-32685 

WHISTLEBLOWING: ACCESSO AGLI ATTI, LA SENTENZA
Una recente sentenza del TAR Lazio fa luce sulla tutela dei dipendenti 
pubblici che, seguendo quanto stabilito dall’articolo 54-bis del Decreto 
Legislativo n. 165/2001, decidono di segnalare condotte illecite.
Dal documento emerge l’importanza di garantire l’accesso agli atti per il 
whistleblower, consentendogli di raccogliere prove concrete a supporto 
delle segnalazioni. Un diritto essenziale per assicurare che le segnalazioni 
siano supportate da dati solidi e verificabili, rendendole più efficaci e 
fornendo una maggiore sicurezza ai segnalanti.
In questo quadro, la recente sentenza del TAR Lazio non solo riafferma 
il diritto alla tutela dei dipendenti pubblici che segnalano illeciti, ma 
sottolinea anche l’importanza dell’accesso agli atti come strumento 
per facilitare tale processo. Questo significa promuove una cultura della 
trasparenza e contribuire in modo efficace alla lotta contro la corruzione 
all’interno della PA.

PUBBLICATO SU: https://www.aranagenzia.
it/documenti-di-interesse/sezione-giuridica/
corti-appello-tribunali-tar/14479-sez-
stralcio-sentenza-n-19813-del-28122023-
impiego-pubblico--whistleblowing-.html?utm_
source=newsletter&utm_medium=email&utm_
campaign=AranSegnalazioni&utm_
content=Informazioni

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Ludovica Borzise nell’articolo “PA 2.0, la rivoluzione digitale che sta ridefinendo il futuro della Pubblica Amministrazione”: 
https://www.opengateitalia.com/oginews/pa-2-0-la-rivoluzione-digitale-che-sta-ridefinendo-il-futuro-della-
pubblica-amministrazione/?_gl=1*z5a2q*_up*MQ..*_ga*MTM5MjY0NDk5Ni4xNzA4OTM4MDQw*_ga_
WYEC708YWV*MTcwODkzODAzNy4xLjAuMTcwODkzODAzNy4wLjAuMA

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Elena Serra nell’articolo “La trasparenza negli appalti dal 
2024”: https://www.opengateitalia.com/oginews/
nasce-lai-office-europeo-un-passo-avanti-verso-un-uso-
responsabile-dellintelligenza-artificiale/?_gl=1*26qcmc*_
up*MQ..*_ga*MTM5MjY0NDk5Ni4xNzA4OTM4MDQw*_ga_
WYEC708YWV*MTcwODkzODAzNy4xLjAuMTcwOD
kzODAzNy4wLjAuMA
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PUBBLICATO SU: https://www.corrierecomunicazioni.it/pa-digitale/pa-digitale-il-542-degli-enti-locali-usa-il-cloud-ma-il-70-e-a-rischio-cyber/ 

ISTAT: IL 70% DELLE PA È A RISCHIO CYBER
L’86,4% delle Regioni e il 70,4% dei Comuni permette di svolgere online l’intero iter di almeno un servizio 
pubblico. Il 54,2% degli enti locali usa il cloud ma il 70% è a rischio cyber; infatti, sette amministrazioni locali su 
dieci non hanno una gestione codificata degli eventi di sicurezza Ict.

DEEP FAKE E TRUFFE ONLINE
Nei giorni scorsi, la polizia postale, in collaborazione con la security di Eni – di cui la finta società di investimento 
utilizzava logo e immagini dei dirigenti senza autorizzazione –, ha bloccato e oscurato più di 400 siti web che 
pubblicizzavano presunti falsi investimenti su piattaforme di trading online.
La società sotto indagine avrebbe utilizzato programmi di intelligenza artificiale per creare video deep-fake, in 
cui si vedevano presunti esperti e testimonial che elogiavano le opportunità di investimento.
I deepfake sono dei prodotti digitali che impiegano l’intelligenza artificiale per modificare video o immagini 
esistenti, sovrapponendo volti o voci di altre persone. Essi non nuocciono se utilizzati per divertimento o 
come strumento di parodia. Se, al contrario, vengono impiegati per diffamare, violare la privacy o la proprietà 
intellettuale o ancora ingannare il pubblico, il discorso cambia radicalmente. Come al solito, il problema non è lo 
strumento bensì l’uso che se ne fa.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
daPaolo Galdieri nell’articolo “Deep fake, la nuova arma dei truffatori online”: https://www.key4biz.it/deep-fake-la-nuova-arma-dei-truffatori-online/481274/


